LA GEOMETRIA DIETRO LE PIEGHE!!!
PROPOSTA DI  ESPLORAZIONE PER IL DOCENTE:

 GRANDEZZE COMMENSURABILI ED INCOMMENSURABILI
1. Studiare i processi di calcolo che permettono di determinare le lunghezze dei segmenti indicati in figura, ottenuti eseguendo la prima piega di Haga sul quadrato di lato unitario.

2. Costruire opportuni modelli, ad esempio su carta a quadretti, con cui portare l’esplorazione al caso di alunni di prima, seconda, terza, … elementare, … media.

3. Costruire una traccia del percorso elaborato con cui introdurre grandezze commensurabili: il concetto di rapporto, proporzione, frazione.
4. Tra tutte le lunghezze misurate ne emerge una diversa da tutte le altre che permette di iniziare ad esplorare le grandezze incommensurabil! Quale sviluppo offre? Come possiamo gestire tale situazione da un punto di vista didattico? 
DEFINIZIONE DI GRANDEZZA COMMENSURABILE: “una grandezza è detta commensurabile, quando la sua misura può esprimersi sotto forma di frazione”.

DEFINIZIONE DI GRANDEZZA INCOMMENSURABILE: “una grandezza è detta incommensurabile, quando la sua misura non può esprimersi sotto forma di frazione”.
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RISOLUZIONE:
1. Per come è stato costruito il punto 
[image: image46.emf] abbiamo che 
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2. Consideriamo il triangolo rettangolo 
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. Sia 
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. Dal Teorema di Pitagora risulta: 
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E quindi
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Ecco 
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3. Consideriamo il triangolo rettangolo 
[image: image9.wmf]AEH

. Poiché il vertice 
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 del quadrato è stato piegato sul punto 
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 ed essendo l’angolo in 
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 rettangolo, risulta che anche l’angolo 
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 è rettangolo. Pertanto gli angoli adiacenti ad esso sono complementari. Risulta quindi che il triangolo 
[image: image14.wmf]AEH

 è simile al triangolo 
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 perché sono triangoli aventi angoli uguali. Siamo quindi in grado di calcolare la lunghezza di 
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 impostando la proporzione tra i lati corrispondenti dei due triangoli:
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      E quindi
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. Di conseguenza 
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4. Analogamente 
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E quindi
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. Di conseguenza 
[image: image22.wmf]6

1

=

IH

.

5. Quanto appena calcolato, riportando la parte del quadrato piegata alla sua posizione iniziale, ci permette di osservare che il punto 
[image: image23.wmf]H

 separa 
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 del lato del quadrato dal resto e quindi diventa un punto di esa –  sezione di tale lato.

6. Procediamo con il triangolo rettangolo 
[image: image25.wmf]HIG

. Poiché gli angoli opposti al vertice 
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 sono uguali, il triangolo in questione è simile al triangolo 
[image: image27.wmf]AEH

. E quindi, possiamo impostare i corrispondenti rapporti di similitudine:
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E quindi
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. Di conseguenza 
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7. Applicando il Teorema di Pitagora al triangolo rettangolo 
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, abbiamo:
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Resta il trapezio rettangolo 
[image: image33.wmf]BGFC

, di cui è incognita la lunghezza del lato obliquo 
[image: image34.wmf]GF

. 
Applicando ancora una volta il Teorema di Pitagora, al triangolo 
[image: image35.wmf]GFJ

 in figura, 








otteniamo:       
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Ecco finalmente: 
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8. Quest’ultima misurazione permette di realizzare un segmento notevole la cui misura definisce l’importante rapporto aureo 
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, con il quale ad esempio è possibile generare un criterio con cui tracciare un pentagono regolare. 


Si dimostra che il rapporto tra il lato 
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 di un pentagono e la sua diagonale è di  
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